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era formato da studenti che 
non si conoscevano e non ave-
vano mai lavorato insieme».

Il riconoscimento come mi-
glior lavoro di squadra è infatti 
andato proprio alla squadra 
verde con Luca Bordoli, Isis 
Paolo Carcano; Claudia Co-
lombo, Liceo Giovio; Andrea 
Gregori, Jean Monnet; Elisa 
Ghielmetti Liceo Terragni; 
Tommaso Malinverno Liceo 
Volta, Riccardo Jacchetti, 
Centro Studi Casnati; Andrea 
Mignosi Caio Plinio; Annalisa 
Monsignori, Sant’Elia; Dayana 
Maravilla Rodriguez, Pessina 
ed Elisa Tia Liceo Scientifico 
Volta. Emanuela Longoni 

luppi, vice presidente e re-
sponsabile Education per i 
Giovani Imprenditori - ha sa-
puto farci apprezzare il valore 
delle esperienze fatte in questi 
anni per arricchire il suo curri-
culum in vista di  un percorso 
lavorativo che si augura di ini-
ziare già al termine degli esa-
mi». 

«Sono d’accordo con la scel-
ta della giuria - ha commentato 
Matteo Merga, studente  della 
Magistri e uno dei 12 compo-
nenti della squadra verde capi-
tanata da Luna Virgilio - è  stata 
la migliore; si è subito proposta 
per guidare e coordinare il no-
stro team, che come gli altri, 

L’iniziativa
Una ragazza del Casnati
si è aggiudicata
la nona edizione del format
dei giovani di Confindustria

Finale partecipata 
quella della nona edizione di X 
Students, il contest ideato dai 
Giovani Imprenditori di Con-
findustria Como guidati da Pa-
olo Bellocco e vinto quest’anno 
da Luna Virgilio, studentessa 
all’ultimo anno dell’Istituto 
linguistico quadriennale al 
Centro Studi Casnati di Como. 

Il format, che si ispira al ta-
lent televisivo, nasce per aiuta-
re i diplomandi comaschi a so-
stenere un colloquio di lavoro 
e negli anni è cresciuto fino a 
coinvolgere 50 aziende, 1.425 
studenti suddivisi in 67 classi 
di 12 scuole della provincia.

A convincere la giuria com-
posta da giovani imprenditori 
o responsabili Hr di Eldor, Saa-
ti, Sacco e Umana, è stata la 
concretezza con cui Luna Vir-
gilio  ha affrontato il colloquio. 
«Ha vissuto il lavoro di gruppo 
assegnato alla sua squadra e il 
colloquio di lavoro come mo-
mento formativo importante 
ed utile per prepararsi ad en-
trare nel mondo del lavoro - ha 
sottolineato  Agnese Canta-

Sfida sul colloquio di lavoro
Contest con 1.425 studenti

I ragazzi della squadra che si è aggiudicata X Students 

cantù

silvia cattaneo

 Se vogliamo che ci sia 
un domani, per l’ambiente, per 
l’economia, per la società, il fu-
turo deve essere già oggi. Si fa 
presto a dire sostenibilità, paro-
la oggi usata e abusata più di piz-
za, ma spesso non è altro che 
greenwashing, una mano di ver-
de a un vecchio sistema e fumo 
negli occhi. Invece il tempo sta 
scadendo, e per cambiare le co-
se, e quindi permettere alle gio-
vani generazioni di avere un av-
venire, è necessario fare quello 
che gli imprenditori canturini e 
comaschi sono abituati a fare 
ogni giorno: lavorare, essere 
concreti, e da subito. I primi 
passi si stanno già intrapren-
dendo, ma c’è da correre per ar-
rivare lontano, e c’è da creare 
consapevolezza negli imprendi-
tori e nei consumatori che oggi 
manca. 

L’allarme
Tema più che mai attuale, al 
centro dell’evento organizzato 
ieri sera da Confartigianato Im-
prese Como, in collaborazione 
con Enaip Cantù, dal titolo 
“Obiettivo sostenibilità: il do-

L’incontro. Il focus promosso da Confartigianato Como
su cambiamento climatico e transizione ecologica
Galimberti: «Non è una moda, bisogna muoversi subito»

mani è oggi, un’occasione di ap-
profondimento sulla sostenibi-
lità economica, sociale ed ener-
getica. Ad affrontare il tema, do-
po i saluti del presidente di Con-
fartigianato Imprese Como Ro-
berto Galli e del vicesindaco di 
Cantù Giuseppe Molteni, è sta-
to Federico Quaranta, scrittore, 
conduttore tv ed esperto di te-
matiche ambientali, noto grazie 
a programmi come Linea Verde 
Start e a Como per la consolida-
ta collaborazione con Risto-
rexpo. 

Quaranta, l’ha chiarito subi-
to, non aveva nessuna intenzio-
ne di essere rassicurante, ed è 
entrato diretto nel cuore della 
questione, la crisi climatica che 
porterà a un incremento di 2 
gradi delle temperature globali: 
«Milioni di persone andranno a 
cercare terre dove poter vivere, 
ci saranno flussi che genereran-
no la fine della nostra comunità. 
Quello che sto dicendo, nella co-
munità scientifica è conclama-
to, i dati sono certi». 

Manca, però, una reazione 
adeguata, in una società che ne-
gli ultimi cinquant’anni ha pre-
so a scavarsi la fossa con un con-
sumismo esasperato: «Quando 

ne parlo con le gente comune – 
ha proseguito - si spaventa, ma 
non fa niente. Non vogliono mo-
dificare la propria vita. Ma per 
permetterci di mantenere la no-
stra vita dobbiamo fare subito 
qualcosa, stiamo  compromet-
tendo il futuro dei ragazzi, dei 
nostri figli». Occorre recupera-
re un senso di comunità smarri-
to, il senso dell’esistenza, «che, 
l’ho capito nelle botteghe arti-
giane, sta nel fare e fare bene». 

Il network
La sostenibilità non dà sola-
mente soddisfazione morale, 
ma è una leva strategica per la 
crescita delle imprese e, ha sot-
tolineato Marco Galimberti, 
presidente della Camera di 
Commercio di Como-Lecco, 
l’impegno è reale, con la costitu-
zione del Network Lariano della 
Sostenibilità: «Il greenwashing 
non serve, ma tante piccole im-
prese già fanno azioni sostenibi-
li, benché facciano fatica a rac-
contarlo. Non è una moda, è im-
portante che gli imprenditori 
capiscano, ognuna nel proprio 
ambito, per coniugare le sfac-
cettature della sostenibilità. Ma 
bisogna muoversi da subito, e in 

questa iniziativa vogliamo porci 
come registi». Massimo Mosca-
telli, tesoriere di Confartigiana-
to Imprese e amministratore 
della Moscatelli Bruno srl, spe-
cializzata nell’arredamento su 
misura, ha iniziato da tempo un 
cammino di sostenibilità, e ha 

ammesso si sentirsi orgoglioso 
di questa scelta: «Noi siamo ar-
tigiani, e da sempre il nostro 
vanto è fare cose fatte bene e che 
durano molto a lungo. Senza sa-
perlo, siamo sempre stati soste-
nibili».
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La platea all’evento di Confartigianato Como 

Federico Quaranta  ieri nella sede di Enaip Cantù 

Gli interventi

I percorsi
green
di Effebi
e Tabu

Il ben fatto che dura
Imprese artigiane
con un dna sostenibile  C’è la sostenibilità ambientale, 

quella sociale. Il comune denomi-

natore è unico, il rispetto. Dell’eco-

sistema, dei lavoratori. In questo 

l’esempio è importante, per porta-

re alla condivisione, e alcune 

imprese, che si sono già incammi-

nate sulla strada della sostenibili-

tà, hanno quindi raccontato la 

propria esperienza. Paolo Romito, 

Sustainability Manager di Tabu 

Spa, ha portato un caso di  sosteni-

bilità di prodotto e transizione 

energetica, creando, da materiale 

di scarto una collezione di ecode-

sign. Tabu, inoltre, dichiara l’im-

patto ambientale dei propri pro-

cessi produttivi e ne compensa 

integralmente le emissioni. Ma ha 

ammesso che «il mondo non 

credo sia ancora pronto, gran 

parte delle persone non ha cono-

scenza della sostenibilità». Marco 

Bellasio, socio titolare  della Effebi 

Arredamenti srl,  ha invece punta-

to sulla sostenibilità sociale. Nella 

sua azienda non ci sono orari fissi, 

per permettere ai dipendenti, che 

hanno le chiavi, di gestirsi il pro-

prio tempo, di prendersi così cura 

dei genitori anziani. Una qualità 

della vita che, forse, vale anche 

più di uno stipendio un po’ supe-

riore oltreconfine. Per questo 

l’azienda di Vighizzolo si è distin-

ta, ricevendo ben quattro volte 

l’importante riconoscimento 

Welfare Index Pmi. «Mio padre – 

ha sottolineato Bellasio - diceva 

che se vuoi tenere con te un dipen-

dente devi creare un ambiente di 

lavoro favorevole». Un tema, 

quello degli stipendi da troppo 

tempo immobili in Italia, di urgen-

te attualità. S. Cat. 


